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IN93 - PIAZZALE- FABBRICATO RED A TORTONA 

La WBS IN93 in esame ricade nelle opere del Lotto 4. L’opera in oggetto rientra nella realizzazione 

di un piazzale fabbricato RED a Tortona (Al). 

Dal punto di vista geologico la zona interessata dalla realizzazione dell’opera in esame ricade sui 

depositi alluvionali pleistocenico-olocenici del bacino di Alessandria, rappresentati in questo settore 

dai depositi del T. Scrivia, che ricoprono in discordanza la successione sedimentaria post-

messiniana (Argille di Lugagnano/Argille Azzurre, Sabbie d’Asti, Villafranchiano auct.), a sua volta 

poggiante sulle unità del Bacino Terziario Piemontese (BTP). 

Nell’intento di garantire una continuità tra la terminologia adottata in fase di Progetto Definitivo ed 

Esecutivo, senza tuttavia tralasciare le informazioni derivanti dai dati di letteratura più recenti, è 

stata realizzata una tabella (Tabella 1) in cui è messa a confronto la nomenclatura derivante dalla 

cartografia ufficiale e quella impiegata in fase di Progetto Esecutivo.  

 
Carta Geologica d’Italia 
Foglio 70 “Alessandria” 

1:100.000 

Carta Geologica del Piemonte 

1:250.000 (in prep.) 

Tratta AC/AV Milano-Genova "Terzo Valico dei Giovi" 

PROGETTO DEFINITIVO PROGETTO ESECUTIVO 

A3 – Alluvioni attuali 
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A1- Depositi fluviali del 
Pleistocene sup. - Olocene 

a - Fluviale attuale a - Depositi fluviali attuali 
A2-1 – Alluvioni post-glaciali A2 – Depositi fluviali della parte 

terminale del Pleistocene sup. 

l3 – Fluviale recente A3 – Depositi fluviali del 
Pleistocene sup. 

fl3- Fluviale recente 
fl3 - Depositi fluviali recenti, 
Pleistocene sup.? - Olocene 

Fl2 – Fluviale medio A4 – Depositi fluviali del 
Pleistocene medio - sup. 

fl2- Fluviale medio 
fl2 - Depositi fluviali medi, 
Pleistocene medio - sup. 

Fl1 – Fluviale antico 

I2 – Villafranchiano auct. 

A5 – Depositi fluviali del 
Pleistocene medio 

fl1- Fluviale antico 

fl1 - Depositi fluviali antichi, 
Pleistocene medio? A6 – Depositi fluviali del 

Pleistocene inf. - medio 

S
U

C
E

S
S

IO
N

I 
P

O
S

T
- 

M
E

S
S

IN
IA

N
E

 S9b – Sintema di Maranzana 
vL – Villafranchiano auct. e 
Sabbie d’Asti, Pleistocene inf. P3-2 - Sabbie di Asti S8b – Successioni siltose e 

sabbioso-ghiaiose piacenziane 

P - Argille di Lugagnano, 
Pliocene 

S8a – Formazione delle Argille 
Azzurre dello Zancleano 

aL – Argille di Lugagnano  
aL - Argille di Lugagnano 
(Formazione delle Argille 
Azzurre), Zancleano 

Tabella 1 - Tabella nomenclaturale riassuntiva delle unità post-messiniane e quaternarie descritte in letteratura, 

messe a confronto con la terminologia e le sigle adottate nelle fasi di progettazione Definitiva ed Esecutiva. 

 

Dal punto di vista geologico, l’opera si colloca sui depositi alluvionali pleistocenico-olocenici del 

bacino di Alessandria, rappresentati in questo settore dai depositi del T. Scrivia, che ricoprono in 

discordanza la successione sedimentaria post-messiniana (Argille di Lugagnano/Argille Azzurre, 

Sabbie d’Asti, Villafranchiano auct.), a sua volta poggiante sulle unità del Bacino Terziario 

Piemontese (BTP).  

L’opera in oggetto del presente rapporto interessa essenzialmente i depositi alluvionali quaternari 

del bacino del T. Scrivia riferibili al Fluviale Recente (fl3/A3), poggianti sulle unità riferibili alla 

successione post-messiniana, rappresentate dalle Argille di Lugagnano/Argille Azzurre (aL/S8a) e 

dal Villafranchiano auct.-Sabbie di Asti (vL/S8a e S8b). 
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I depositi Fluviali recenti sono ubicati in corrispondenza dell’ampio terrazzo, sospeso di 20-25 metri 

rispetto all’alveo del T. Scrivia, che si estende in sinistra idrografica, da Serravalle Scrivia a Tortona. 

I depositi fluviali recenti comprendono sedimenti a granulometria grossolana costituiti, in generale, 

da ghiaie e sabbie, con percentuali variabili di argille e limi. Trattandosi di depositi fluviali di tipo 

braided, la geometria interna dei corpi sedimentari è piuttosto irregolare, con corpi ghiaioso-sabbiosi 

piano-concavi, di spessore da metrico a plurimetrico ed estensione laterale decametrica, intercalati 

a depositi più fini, sabbiosi, sabbioso-limosi e limoso-argillosi. Lo spessore complessivo dei depositi 

fluviali recenti (fl3) varia da 1-2 metri a oltre 60 metri. In base al grado di alterazione e ai rapporti 

con le altre unità, i depositi fluviali recenti possono essere indicativamente riferiti, nel complesso, al 

Pleistocene superiore - Olocene.  

Le Argille di Lugagnano sono costituite da argille e argille siltose, localmente sabbiose-fini, di colore 

beige (zona di alterazione superficiale) o grigio-azzurro, a stratificazione mal distinta, localmente 

sottolineata da livelli con maggior contenuto in sostanza organica. Si mostrano localmente 

bioturbate e contengono resti di bivalvi, gasteropodi, echinidi, pteropodi, associazioni a foraminiferi 

planctonici e bentonici ed abbondanti frustoli vegetali. Il contenuto fossilifero ed in generale la 

frazione carbonatica tendono a diminuire verso la parte alta della formazione. Localmente si 

rinvengono livelli di arenarie e microconglomerati, che costituiscono corpi lenticolari, potenti fino a 

qualche metro. Nel complesso la formazione è riferibile ad un ambiente da bacinale profondo ad 

uno di scarpata, prossimo alla piattaforma esterna.  

Quest’unità comprende una parte della successione nota in letteratura come “Villafranchiano” di età 

Zancleano-Gelasiana, rappresentata da sedimenti sabbioso-limosi, talora ghiaiosi, di ambiente 

marino transazionale e continentale, che poggiano con contatto transazionale sulle Sabbie d’Asti.  

In particolare si possono osservare: (i) Sabbie da fini a grossolane passanti a siltiti, di colore giallo o 

grigio-azzurro, organizzate in strati da decimetrici a plurimetrici (fino a 5 m) amalgamati, a base 

netta e sovente irregolare. Gli strati mostrano cenni di laminazione piano-parallela, tuttavia si 

presentano sovente omogeneizzati dall’intensa bioturbazione. (ii) Sabbie e sabbie ghiaiose in strati 

decimetrici, parzialmente cementate, alternate verso l'alto a peliti. Nella parte medio-bassa della 

formazione gli strati sabbiosi sono bioturbati e sono presenti corpi conglomeratici a geometria 

canalizzata e a laminazione obliqua. Le siltiti sono per lo più laminate e più raramente bioturbate. 

Nel complesso sono interpretabili come depositi marini marginali, di fronte e piana deltizia. (iii) 

Ghiaie e sabbie ghiaiose mal selezionate, parzialmente cementate, organizzate in corpi piano-

concavi canalizzati. Sono localmente associate siltiti contenenti resti di molluschi dulcicoli e 

rizoconcrezioni. I sedimenti di quest’unità sono interpretabili come depositi fluviali di braided stream 

ghiaioso-sabbioso e subordinatamente di piana di inondazione.  

La geologia del tratto interessato dallo scavo della WBS in progetto è sintetizzata nel profilo 

geologico interpretativo allegato.  
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Le indagini geognostiche ritenute significative per la ricostruzione geologico-idrogeologica del 

settore d’interesse sono: 

- XA301B106 (PP) 

- XA301B107 (PP) 

- XA301D108 (PP) 

- XA301R109 (PP) 

- XA301R110 (PP) 

- L3-S58 (PE) 

Le stratigrafie dei sondaggi disponibili sono state analizzate in dettaglio allo scopo di ricostruire 

l’assetto geologico del settore interessato dalla WBS in esame; i risultati di questa analisi sono 

sintetizzati nei profili di progetto allegati al presente rapporto. 

Per le indagini di PE si allegano le risultanze. 

Per i dettagli delle singole stratigrafie, si rimanda alla relazione geologica e ai documenti disponibili, 

prodotti dalle ditte incaricate dell’esecuzione delle indagini. 

Gli approfondimenti eseguiti sono consistiti in una analisi delle risultanze delle indagini pregresse, 

con una integrazione del rilievo geologico di superficie, riviste alla luce dei nuovi studi eseguiti 

dall’Università di Genova per la pubblicazione del foglio Genova del CARG. 

 

Di seguito si allega uno stralcio planimetrico ed uno stralcio del profilo geologico. 

 







Sorgente riferibile ad un sistema locale e superficiale ospitato nei depositi quaternari.

SORGENTI

Sorgente riferibile a miscelamenti di acque relative a sistemi di flusso di origine diversa

(es. locale + intermedio; locale superficiale + locale ecc.).

Sorgente riferibile ad un sistema locale ospitato nel substrato fratturato e/o carsificato.

LINEE DI FLUSSO

Rappresentazione schematica delle linee di deflusso per sistemi superficiali ospitati in mezzi

porosi.

Rappresentazione schematica delle linee di deflusso per sistemi locali ospitati in complessi

idrogeologici fratturati e/o carsificati del substrato pre-quaternario.

Rappresentazione schematica delle linee di deflusso per sistemi intermedi ospitati in complessi

idrogeologici fratturati e/o carsificati del substrato pre-quaternario.

Sorgente riferibile ad un sistema intermedio ospitato nel substrato fratturato e/o carsificato.

Limite di permeabilità tamponante tra complessi. Assenza di flusso

trasversale rispetto al limite.

LIMITI IDROGEOLOGICI DEL SUBSTRATO PRE-QUATERNARIO

Limite di permeabilità passivo tra complessi. Possibile flusso attraverso il

limite, sebbene i complessi contigui abbiamo diverso grado di permeabilità.

Principali zone di recapito legate a sistemi di flusso di tipo superficiale

ospitati in un mezzo poroso o nella parte superficiale dell'ammasso

detensionato.

ZONE DI RECAPITO DEI SISTEMI DI FLUSSO

Principali zone di recapito legate a sistemi locali ospitati in complessi

fratturati e/o carsici del substrato pre-quaternario.

Principali zone di recapito legate a sistemi di flusso di tipo intermedio

ospitati in complessi fratturati e/o carsici del substrato pre-quaternario.

Sorgente riferibile ad un sistema regionale e profondo ospitato nel substrato fratturato.

Depositi fluviali attuali (a)

Coltre colluviale - detritico colluviale (c), detrito di falda (d), accumulo di frana (aF)

SUCCESSIONI SEDIMENTARIE

PLEISTOCENICO-RECENTI

SUCCESSIONI SEDIMENTARIE

DEL BACINO TERZIARIO

PIEMONTESE

OLIGO-MIOCENICHE

Complessi idrogeologici Unità geologica

LEGENDA CARTA IDROGEOLOGICA
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2

4

Argille di Lugagnano (aL), Marne di S. Agata Fossili (mA1)

Formazione di Cassano Spinola (cC)

Membro di Riomaggiore (Gruppo della Gessoso Solfifera) (gS)

Marne di S. Agata Fossili (mA2), Marne di Cessole (mC e mC1)

Formazione di Rigoroso - litofacies marnosa (mR), Formazione di Molare -

litofacies siltoso-pelitica (FMs), Formazione di Costa Montada (uMa, uMc)

Formazione di Molare - ruditica a clasti calcarei dominanti (FMc)

Argille a Palombini del Passo Della Bocchetta (aP), Metasedimenti silicei (dM, d")

Scisti Filladici del Monte Larvego (f), Argilloscisti neri (Mn),  Argilliti di Mignanego

(Mig), Argilliti di Ronco_Argilliti di Montanesi (ro_mo), rocce associate a piani di

taglio duttile (my)

Metacalcari di Erzelli (cE), Calcari di

Voltaggio (cV), Calcari di Gallaneto (cG), Calcari di Lencisa (eN)

Serpentiniti e serpentinoscisti (Se', Se''), Metaoficalciti (of', of")

Metabasalti del Monte Figogna (B'), Metabasalti di Cravasco (B"),

 Metagabbri (mG), Metagabbri del Monte Crescione (mB)

Dolomie del Monte Gazzo (dG)

Gessi, Anidriti e Carniole (gc)

6

7

8

9

10

11

12

15

16

17

18

19

20

N°

SUCCESSIONI METAMORFICHE

DELLE UNITA' LIGURI E

LIGURI-PIEMONTESI

TRIASSICO-CRETACICHE

Arenarie di Serravalle (aS), Formazione di Costa Areasa (fC, fCa); Formazione di

Costa Montada (uMb), Formazione di Rigoroso - litofacies siltosa con

strati arenitici (fR)

Formazione di Molare - litofacies ruditica (FMp), Formazione di Molare - litofacies

brecciosa (FMbc), Formazione di Molare -litofacies arenacea (FMa), Brecce della

Costa di Cravara (cR)
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DISSOLUZIONE BASSO

CARSISMO

BASSO/MEDIO

CARSISMO MEDIO/ALTO

DISSOLUZIONE MEDIO

EFFETTO DI

COMPARTIMENTAZIONE

 DELLE FAGLIE (presenza di

core zone impermeabile)

FENOMENI CARSICI E DI

DISSOLUZIONE

TIPO INTENSITA'

Caselle indicanti il grado di permeabilità media per la fratturazione (F) o porosità primaria (P) dei complessi idrogeologici; le frecce indicano la distribuzione di ulteriori valori possibili ma meno probabili.

Grado di permeabilità delle principali zone di faglia fragili e suo possibile intervallo di variazione

Villafranchiano Auct. e sabbie d'Asti (vL)

5

P

         10

 -9

         10

 -3

CLASSI DI PERMEABILITA' (m/s)

in assenza di fenomeni carsici*

1

NON RILEVANTE

CARSISMO

BASSO

1 2 63 4 5

POCO PROBABILE

POSSIBILE

POSSIBILE

POSSIBILE

14

Formazione del Monte Antola (An)

F

CARSISMO

BASSO
POSSIBILE

Depositi fluviali recenti (flp1, fl3, fl3a, fl3b)

fl3b fl3a

*2 *3

*1

In condizioni di basse coperture i valori di permeabilità possono variare di 1 o 2 ordini di grandezze rispetto a quanto indicato.

PTO126

POZZI

Pozzi da censimento Cociv

PZZ0301125

Pozzi da banca dati provincia di Alessandria

*2

Accumuli di frana, coltri detritiche  derivanti da litotipi scarsamente fillosilicatici (basalti, calcari e dolomie).

*3

Accumuli di frana, coltri detritiche, derivanti da litotipi fillosilicatici.

ELEMENTI STRUTTURALI ED IDROGEOLOGICI

Faglie presunte

Thrust

Giacitura dei piani di faglia

Stratificazione

Superficie di clivaggio e scistosità

principale

Faglie, caratterizzate da superficie principale di movimento con rocce di faglia

(protocataclasiti, cataclasiti,brecce cataclastiche e/o gouge) meno permeabili e

da salbande con densità della fratturazione particolarmente intensa più

permeabili
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vL

SUCCESSIONI POST-MESSINIANE

a

a

VILLAFRANCHIANO auct. e SABBIE D'ASTI (Pleistocene inf.)

ARGILLE DI LUGAGNANO (Zancleano)

Alternanze di siltiti e sabbie, passanti verso l'alto a ghiaie e sabbie ghiaiose parzialmente cementate, organizzate in corpi

piano-concavi. Localmente posso essere presenti livelli argillosi, ricchi in sostanza organica. a) affioranti.

Marne e marne calcaree di colore beige o grigio-azzurro passanti verso l'alto a marne siltoso-argillose. a) affioranti

Depositi prevalentemente ghiaiosi e sabbiosi, di spessore variabile, localmente pedogenizzati e/o ricoperti da una coltre di

depositi colluviali e detritico-colluviali. Si trovano a quote più elevate rispetto all'alveo attuale del T. Polcevera.

DEPOSITI FLUVIALI PLEISTOCENICO-OLOCENICI

Bacino del T. Polcevera

flp1

UNITA' DI COPERTURA NON DISTINTE IN BASE AL BACINO DI PERTINENZA

Depositi massivi-etereogenei, con spessore superiore a 2-3 m, a supporto di matrice, costituiti da silt e silt sabbiosi con

subordinate percentuali di clasti di taglia centimetrico-decimetrica. Localmente sono presenti livelli con struttura a supporto di clasti

(coltre detritico-colluviale).

c

DEPOSITI FLUVIALI ATTUALI

Ghiaie e ghiaie sabbiose a supporto di clasti, localmente a supporto di matrice, riferibili agli alvei di piena del T. Scrivia, Lemme e

Polcevera. I depositi presenti nei bacini tributari possono contenere una percentuale variabile di silt, silt sabbiosi e sabbie siltose,

debolmente addensate e non alterate, con intercalazioni ghiaioso-sabbiose.

a

Depositi poco consolidati, privi o con scarsa matrice, costituiti da clasti angolosi, da decimetrico-centimetrici a metrici, monogenici

o poligenici a seconda del substrato da cui derivano. Localmente, quando i clasti sono costuiti in prevalenza da calcari e calcari

dolomitici, il detrito può presentare una cementazione diffusa.

COLTRE COLLUVIALE E DETRITICO-COLLUVIALE

DETRITO DI FALDA

Diamicton con matrice limoso-sabbiosa, poco o non addensata e scheletro in proporzioni molto variabili, formato da ciottoli e

massi angolosi eterometrici, derivati dalla rielaborazione di altre formazioni superficiali o del substrato.

aF

ACCUMULO DI FRANA

DEPOSITI FLUVIALI ANTICHI (Pleistocene medio?)

Ghiaie-sabbiose con struttura a supporto di clasti, molto alterate con patine di ossidi di ferro e manganese. Localmente sono

associate a paleosuoli mediamente evoluti.

DEPOSITI FLUVIALI MEDI (Pleistocene medio-superiore?)

Ghiaie sabbioso-limose debolmente argillose. La matrice fine, siltoso-arenacea è mediamente alterata. Localmente sono presenti

livelli metrici di argille e silt argillosi. I depositi fluviali medi (fl2) sono ricoperti da suoli che presentano un grado di evoluzione

medio-basso con potenza media variabile da 0,5 a 2 metri.

Bacino del T. Scrivia

fl1

fl2

DEPOSITI FLUVIALI RECENTI (Pleistocene superiore?-Olocene)

Ghiaie sabbiose e sabbioso limoso/argillose con clasti che presentano vari gradi di arrotondamento e sfericità e diametro massimo

di circa 3-4 cm, raramente maggiore. Localmente  sono presenti livelli metrici di argille e silt argillosi. Verso il basso passano a

ghiaie sabbiose limoso/argillose da mediamente a poco alterate. Nel complesso si presentano poco  alterati. Sono ricoperti da

suoli che presentano un grado di evoluzione medio-basso con potenza media variabile da 0,5 a 2 metri.
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UNITÀ PLEISTOCENICO-OLOCENICHE DISTINTE IN BASE AL BACINO DI PERTINENZA
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fl3

ACCUMULI DI ORIGINE ANTROPICA:

r

materiale di riporto costituito da depositi eterometrici ed etereogenei in prevalenza a clasti angolosi e con frazione fine argilloso-

sabbiosa (r), macerie, scarti di attività edilizia/industriale, ecc.. Laddove possibile sono stati distinti rilevati stradali e ferroviari (rf)

e gli accumuli legati ad attività estrattive (rc).

Area in frana, attiva (da IFFI, SIFraP

e CARG - Foglio GENOVA)

ELEMENTI MORFOLOGICI

ALTRI SIMBOLI

DINAMICA FLUVIALE

Orlo di terrazzo fluviale

Specchi d'acqua

Area in frana, quiescente (da IFFI, SIFraP

e CARG - Foglio GENOVA)

Idrografia superficiale

Probabile alveo sepolto

Megablocchi di metabasiti di dimensioni fino

a 10 m circa disposti irregolarmente sulla

superficie topografica

Limite stratigrafico

Giacitura dei piani di faglia

Faglia

Stratificazione

Superficie di clivaggio e scistosità

principale

ELEMENTI STRUTTURALI

Faglia presunta

Rocce a tessitura milonitica riferibile a deformazioni sin-metamorfiche in zone di taglio duttile, con distribuzione eterogenea della

deformazione e possibili riprese in regime duttile-fragile.

Asse di piega di fase D3

Faglia desunta da

F.Genova n.213-230

Fotolineamento

Thrust

Piani di taglio duttile/fragile, a basso angolo, associati a clivaggi di pianoassiale (fase D3) e brecce cataclastiche; potenza decimetrica

e persistenza decametrica

Asse di piega di fase D2

Contatto tettonicoLimite settori milonizzati

Piani di taglio duttile/fragile,a basso angolo associati a sovrascorrimenti maggiori, e brecce cataclastiche; potenza da metrica a

pluridecametrica e persistenza plurichilometrica

Linea sismica a riflessione (P.P.)

Linea sismica tomografica (P.P.)

Campagna di indagini 2001-2002 (P.P.)

Campagna indagini COCIV (1992-2001) (P. MASSIMA)

INDAGINI GEOGNOSTICHE

INDAGINI PREGRESSE

RS10 Rilievi geostrutturali

Linea sismica tomografica (P.D.)

Campagna di indagini 2004 (P.D.)
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Prove penetrometriche dinamiche

superpesanti (2001-2002) (P.P.)

Prove di carico su piastra

Linea sismica tomografica

Linea sismica geoelettrica

L2-S1

L3-S1 Sondaggi Lotto 3

L4-S1 Sondaggi Lotto 4

L5-S1 Sondaggi Lotto 5

Sondaggi Lotto 2 (LA Sondaggi per prelievo campionamento asbesto)

PIEZOMETRI PREVISTI PER PRESCRIZIONI CIPE 80-2006

PZ

MW

S-OV42-1 Sondaggi Interconnessione Novi Ligure (P.D.)

INDAGINI P.E. LOTTO 1-5 (2012-2013/2014)

SI 56-PZ Sondaggi Lotto 1

ELEMENTI PROGETTUALI

Altre opere realizzate o in corso di realizzazione

Tratta A.V./A.C. TERZO VALICO DEI GIOVI

Base topografica da rilievo di progetto.

Fascia di dettaglio (intorno delle opere) equidistanza 5 m.

Fascia di contorno equidistanza 25 m.

Reticolo idrografico evidenziato in colore azzurro ove

possibile sulla base delle indicizzazioni fornite nel file

digitale.

TRATTA A.V./A.C. TERZO VALICO DEI GIOVI

INFRASTRUTTURE FERROVIARIE STRATEGICHE DEFINITE DALLA

LEGGE OBIETTIVO N.443/01
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